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L'INTERNO E DALL'EST 
IN DUE GRANDI COMIZI IERI A ROMA E A TIVOLI 

Longo e D'Onofrio invitano gli elettori 
a sbarrare la via con il voto al clerlco-fascismo 

Il discorso dell'ori. Tomaso Smith a piazza Vittorio - La grande assemblea popolare di Tivoli 
Altri grandi comizi antifascisti si 

sono svolti ieri sera a Roma. A 
Piazza Vittorio hanno parlalo il 
compagno Luigi Longo, Vice segre
tario generale del PCI e l'on. To
maso Smith; a Via Lepanto il seti. 
G'nsolia, l'ori Moscatelli , il prot. 
Salinari e la sig. Ada Alessandrini. 

La presenza di Luigi Longo, Vi
ce comandante de l Corpo Volonta
ri per la Libertà ha richiamato so
prattutto a Piazza Vittorio una 
grande folla di cittadini, testimo
nianza di quanto sia vivo in questo 
popolare quartiere di Roma il sen
t imento antifascista. 11 comizio è 
stato aperto dal dott. Minutalo che 
ha presentato alla folla i candidati 
del quartiere: l 'avv. Donato M a n 
naro. candidato al consiglio pro
vinciale e i signori Perez, Crist.a-
ao, Fihppelit , candidati al consi
glio comunale insieme con lo stes
so dott. Minutdlo. Un caloroso ap
plauso ha accolto tutti i candidavi 
e subito dopo ha preso la parola 
l'on. Tomaso Smith . Con parola ap
passionata l'oratore ha rievocato ì 
delitt i e le vergogne del fascismo, 
gli unni di dolore vissuti dui popolo 
romano durante la dittatura, du
rante la guerra e sotto l'occupn-
z ine nazista. Sembra incrcdib.le, 
ha aggiunto Smith, che a pochi an
ni dal crollo del la t irannide Mera 
vi siano ancora sostenitori d ; quei 
nefasto regime e, quel che è più 
grave, vi sìa un governo che s i d e 
finisce democratico il quale prepa
ra l'alleanza con gli uomini e le 
forze che furono condannate da 
tutta la n a s o n e irrimediabi lmente 
L'on. Smith, tra i consensi della 
folla, ha ammonito gli elettori a 
valersi del voto del 25 maggio per 
dimostrare la volontà antifase-.sta 
del popolo italiano e per far sape
re al governo clericale che le forze 
popolari ranpresentano un baluar
do insormontabile a presidio della 
liberta e del la democrazia. 

Subito dopo ha preso la parola 
il compagno Longo e l 'applauso è 
rLsuonato ancora caloroso nella 
piazza. In un discorso durato qua
si un'ora Longo ha dimostrato co
rno IH politica di dUisionc. di odio. 
di discriminazione tra i cittadini, 
sulla quale la D . C. fonda la sua 
campagna elettorale, ripeta le stra
de già battute dal fascismo. A 
questa politica che mira a lacerare 
il popolo e a gettare i germi della 
guerra civile i comunisti, ha detto 
Longo. hanno sempre contrapposto 
uno sforzo mirante ad unire il po
polo . Ecco perchè essi sono entrati 
a viso aperto nella «Li s ta Citta
dina » che per la sua stessa natura, 
per gli stessi presupposti di col la
borazione e di concordia tra tutti 
gli onesti dai quali è nata, rappre-

Iitica di odio e di div is ione del la 
D. C. assicurando la vittoria alla 
Lista Cittadina che si presenta al 
popolo ^otto il segno del l 'unità e 
del ia concordia. La vittoria delia li
sta cittadina non minaccia, ha det
to Longo, nò la rel igione né il Va
ticano. Lo hanno dichiarato i pro
motori della lista e lo comprova la 
politica costantemente seguita dai 
comunist i , dai socialisti e dai de
mocratici indipendenti . La <• Lista 
Cittadina .. minaccia soltanto colo
re che vogliono d iv idere il popolo, 
per megl io sfruttarlo. 

Il compagno D'Onofrio ha par
lato a Tivoli, nel tardo pomerig
gio di ieri, prendendo la parola 

•<;, 

Il compagno D'Onofrio 

Il comi asino Longo 

nel corso di un grande comizio 
antifascista. 

D'Onofrio, seguito attentamente 
da una folla di molte migliaia di 
persone che gremivano Piazza 
Plebiscito, ha denunciato i tenta
tivi di carattere fascista del go
verno che mirano a distruggere 
ogni fondamento di democrazia in 
Italia: tentativi che, dopo una lun
ga .serie di violazioni della Costi
tuzione, sono sfociati nella cosi-
detta legge « p o l i v a l e n t e » diretta 
contro i partiti e i moviment i po
polari. La giustif icazione di questi 
tentativi che, secondo il governo 
d. e. mirerebbero a di fendere la 
democrazia nel nostro Paese , è 
stata eff icacemente controbattuta 
dall 'oratore il quale ha posto in 
evidenza come l 'azione stessa del 
governo stia a test imoniare il ca
rattere antidemocratico e antico

stituzionale d e l l a politica demo
cristiana. 

Dopo aver ricordato alcuni dei 
più clamorosi episodi di questa 
politica, D'Onofrio è venuto a par
lare delle minacce pronunciate da 
De Gasperi nel corso di questa 
campagna elettorale . « Non ci spa
ventiamo per queste minacce — 
ha detto D'Onofrio — perchè sia
mo tranquilli de l la nostra forza e 
perchè noi s iamo i più strenui di
fensori della democrazia e della 
Costituzione. S iamo però preoccu
pati del le sorti incontro a l le quali 
va la democrazia italiana in se
guito a questo nuovo indirizzo 
della politica democristiana ». 

D'Onofrio ha continuato il suo 
discorso met tendo in luce ti ca
rattere del le alleanze stabilite 
dalla Democrazia Cristiana che 
rappresentano una chiara minac
cia di ritorno al fascismo. <• Noi 
vorremmo — egli ha detto — po
ter stabil ire con il pai t i to di go
verno una gara di democrazia per 

dimostrare al popolo chi è che 
segue con maggiore fedeltà la Co
stituzione e le premesse democra
tiche. Dal canto nostro proprio 
per difendere la democrazia e 
perchè l'Italia non debba ricade
re sotto il fascismo, facciamo un 
appel lo all'unità di tutti i partiti 
antifascisti e alla fraternità di tut
ti gli italiani fondata sul rispet
to della Costituzione del la Repub
blica » 

« L'appoggio che i cittadini da
ranno in queste elezioni a l le l i s te 
popolari, ha concluso tra gli ap
plausi D'Onofrio, sarà la condan
na più efficace contro l e vel le i tà 
di ritorno al fascismo del partito 
democrist iano ••. 

Tra gli altri innumerevol i comi
zi popolari di ieri segnal iamo in
fine il discorso di Enrico Ber l in
guer a Napoli (Porta Capuana) e 
quel lo di Pietro Ingrao a Terni, 
svoltisi con enorme concorso d i 
pubblico e in un'atmosfera di gran
de entusiasmo. 

DOPO SETTE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 

L'ergastolo a Girolamo Lo Verso 
confermato dalle Assise di Roma 

• 

Come ha accolto la sentenza il medico uxoricida - Lo stra
zio del vecchio padre - ì difensori ricorrono in Cassazione 

Alle 16 e 25 di ieri, dopo u n a 
Permanenza tu c a m e r a di cons ig l i o 
di oltre, sette ore, la seconda se
zione della Corte d'Assise dì Roma 
ha confermato la seìitenza di con
danna all'ergastolo g i à emessa 
dalla Corte di Palermo, contro 
Girolamo Lo Verso. 

Z/impufafo. che era e n f r a f o n e l -
l'aula pallidissimo, ha accolto la 
sentenza con un tremito di ter
rore, e ìia cercato i n v a n o di bal
bettare qualcosa, muovendo fati-
cosnmcnic le labbra. Così ine
betito, i carabinieri lo hanno tra
sportato fuori dall'aula attraver
so l'usciolo che si apre a ridosso 
della gabbia; g i u n t o sulla sedia 
dove per sette ore aveva covato 
le sue vane s p e r a n z e , Girolamo 
Lo Verso è crol lato in disperati 
singhiozzi. 

Fuori , ne l l 'aula , la s e n t e n z a 
aveva prodotto sorpresa, e spe
cialmente in chi aveva supposto 
che la lunghezza della seduta po
tesse significare, per l'imputato 

un benifjno a f f e g o i a m e n f o de l la 
Corte , L'avv. Zaoret t t de l la dife
sa, sconcertato,andava ripetendo 
che era lina pazzi*. 

Ma la figura che attirava su di 
sd l'umana pietà di tutti, era cer
to que l la del padre del c o n d a n 
n a t o . Per tutto il processo q u e 
s t 'uomo ha s e g u i t o le sor t i de l fi
glio passando dallo sgomento 
della disperazione ad nna fidu
ciosa speranza, a s e c o n d a che 
prendessero la parola difensori o 
accusatori pubblici o privati; im
mobile aveva atteso per tutte le 
sette lunghe ore, sedato su. una 
sedia, vicino al banco degli av
vocati. Aveva ascoltato la sen
tenza a g g r a p p a t o al g a b b i o n e d» 
legno nel quale il figlio era rin 
c h i u s o , m o r m o r a n d o fra d i sé 
ch i s sà qual i preghiere ed hivo 
cazioni. 

Ora, ribadita la sentenza con
tro colui che egli non vorrà mat 
credere colpevole, appariva di 
sfatto, il viso cosparso di un su 

NEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI AL SENATO 

Schiacciante documentazione di Cappellini 
sul fallimento della Cassa del Mezzogiorno 

// Sud completamente trascurato negli stanziamenti governativi - L'aumento delle spese mili
tari ha tolto 310 miliardi agli investimenti produttivi - Gli interventi di Musolino e Farina 

La conferenza stampa 
(Continuazione dalla L pagina) 

P a e s e , e q u e s t o è u n p r o b l e m a 
c h e r i m a n e tut tora a p e r t o . 

L e d o m a n d e p i ù n u m e r o s o e 
di m a g g i o r e i n t e r e s s e s o n o s t a t e 
r i v o l t e a q u e s t o p u n t o in r e l a 
z i o n e a l l ' o r i e n t a m e n t o di d e s t r a 
d e l l a D .C. . al m o v i m e n t o n e o - f a 
sc i s ta , a l la po l i t i ca d e i c l e r i c a l i 
e p e r s o n a l m e n t e d ì D e G a s p e r i . 

S e e s i s t e u n p e r i c o l o d i s u c 
cess i d e l l ' e s t r e m a d e s t r a — h a 
n o t a t o T o g l i a t t i — c i ò d i p e n d e 
da l la po l i t i ca c h e il g o v e r n o d e 
m o c r i s t i a n o h a f a t t o e fa . N o n 
so che cosa s ia l ' a n t i c o m u n i s m o 
fuori d'Ital ia: m a in I ta l ia e s s o 
è f a s c i s m o . I m a n i f e s t i a n t i c o 
m u n i s t i c h e ogg i si v e d o n o s u 
tutt i i m u r i n o n s o n o d i v e r s i d a 
que l l i c h e aff iggevano i fasc i s t i 
ne l p e r i o d o del la o c c u p a z i o n e t e -

I desca . contro i c o m u n i s t i e le f o r -
dorc f r e d d o , d i cu i s e m b r a v a n o ze d e m o c r a t i c h e . U n g o v e r n o c h e 
intrisi anche ì c a p e l l i b i a n c h i , 
appiccicati alla fronte: barco l 
l a n d o si è avvicinato ad una se
dia s u c u i è caduto, rimanendovi 
poi immobile, impietrito. 

L'aula intanto si andava rapi
damente svuotando. Sfollate le 
signore, sfollati i curiosi, scom 
parivano anche gli altri perso 
naggi di un giorno di questo pro
cesso. I giornalisti si avviavano 
alle redazioni, gli agenti dell'or
dine ai loro servizi, ì magistrati 
a casa. Quando l'aula è rimasta 
vuota, unico personaggio dispe
ratamente ancorato ad una tra
gedia che domani avremo d i m e n -
t ienfo , il v e c c h i o dalla tozza fi 

Il Senato, ne l l e due sedute di 
ieri, ha discusso il bilancio dei 
lavori pubblici Per il gruppo co 
munista è intervenuto per primo 
il compagno CAPPELLINI. Egli, 
con un documentato intervento, ha 
denunciato i disastrosi effetti del la 
politica di riarmo, de l malcostume 
d e- e del la noncuranza nei c o n 
fronti del Mezzogiorno. 

Riferendosi agli stessi apprezza
menti del relatore d. e. on. D o m e 
nico Romano, l 'oratore ha ri levata 
che il bilancio, malgrado l 'aumen
to nominale di 17 miliardi sul pre
cedente esercizio, costringe l 'attivi
tà del ministero a restare invaria
ta a causa del maggior costo del le 
spese e del l ' incidenza degli oneri 
assunti in passato per le annual i tà 
venute a scadere. L e cause di que
sta s ituazione balzano con tutta 
evidenza dal raffronto de l l e cifre: 
nel bilancio 1947-48 l e spese pro
duttive figuravano per A4(t miliardi 
e le spese mil itari per 297 miliardi. 
mentre nel bi lancio 1952-53 l e spe-

LA PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO 

I testimoni trasformati 
in imputati a Modena 

Un successo della difesa - Le prime deposizioni sull'eccidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 15. — Ammosterò di ec
cezione stamane attorno e all'inter
n o del Palazzo a l Giustizili per la 
prima udienza del processo a carico 
dei testi dell'eccidio del 9 gennaio 
19SO; rosee « jeep » delle « Celere » 
e /orti stuoli di poliziotti in bor
ghese fra la folle che si assiepava 

senta una condanna del la politica p e r p o t e r assistere al dibattimento 
di divis ione de l la D . C. I e l enca l i . J so l tanto una piccola parte, dopo 
vista fallire la loro politica tenden-I essere stata perquisita ha potuto 
te ad isolare i comunist i , vi.sti.si 
abbandonati da una parte de : loro 
elettori e dei loro alleati cercano 
oggi l 'alleanza con i monarchici e 
i fascisti . 

E* questo, ha det to con forza 
Longo , un fatto graviss imo che ro -
vesc .a la s i tuazione politica uscita 
dal la guerra dj Liberazione nazio
n a l e e l e basi s tesse del la Costitu
z ione repubblicana, democratica, 
antifascista, fondata sul lavoro. Ma 
è proprio perchè non sì vogl iono 
zea l -.zzare le riforme sociali pre
scrit te dal la Costituzione che oggi 
si cerca d i distruggere la repubbli 
ca, la democrazia, l 'antifascismo. 

La D- C - ha continuato l 'oratore 
interrotto da frequenti applausi . 
pretende di essere un partito d e 
mocrat ico m-i un esame del la sua 
politica e del la sua organizzazione 
dimostra che non lo è affatto. N e s 
suna istanza di questo partito, ad 
esemp-.o, è stata interpellata per 
decidere le trattative e gii appa
rentament i con : monarchici e i 
fascisti . Non si sa eh: abbia sol le
c i tato Sturzo a prendere la sua ini
z iat iva . Si parla di Comitati c iv .c i . 
d i strani messaggeri , tì: misteriosi 
canal i Ma chi sono i comitati c iv i 
ci? Li conosciamo solo attraverso i 
manifest i molto idioti e molto c o 
stosi che ricoprono a decina di mi -
_ » . _ : _ 1 . . — -J: T » ~ — . . . ** JTT«~t«.» 

Ma chi li paga? Chi ha mai assisti
to a una riunione di questi comi
tati? Questi uomini e queste forze 
scr.o r.ote sol tanto perchè propa-
gar.dano l'odio e la calunnia. Ma è 
tol lerabile questa politica di divi
s ione nazionale con la democrazia? 
La democrazìa è pacifica convivenza 
di idee e forze d iverse e contrarie : 
Il fascismo cominc iò a div idere gii 
italiani in nazionali e in antinazio
nal i e finì per porsi contro tutta la 
naz-.one. L o stesso sta facendo De 
Gai'peri e i risultati del pr imo tur
n o elettorale e la crisi ^ del suo 
part i to e ne: suoi alleati ùìrùoiVrft-
n o c h e egli sta subendo l e stesse 
conseguenze del la politica fascista. 

TJ compagno Longo ha concluso ;1 
suo discorso invita ni n i c:ttaóMnt di 
Roma a pronunciarsi co-.tro la po-

accedere in aula. 
Tremacmquc avvocati, scelti tra 

i 1B0 che hanno aderito all'appello 
del Comitato di Solidarietà costitui
scono il collegio dctensionale. ira 
cui il sen Umberto Terracini, l'on 
Lelio Basso, sen Domenico Rizzo, 
sen lta:o Sinfonanl. on Buzzelli. 
on Borioni, r.onchè gli avv Air.-
hrogi. 2olx>:i. Malico. Gatti. Fogliari. 

La fase preliminare del dibatti
mento. con ir.terventi cell'avv. Ca
re*: trini e dei sen R:rzo e Terra
cini. ba visto trior.lare la tesi delia 
difesa contro l'ordinanza del Presi
dente che esciv.deva tra i testi a 
discarico ì r.orantesei in grado di 
deporre sulle vio:enze della polizia 
e sugli ordir.} emanati dal Pretetto 

Il TTibuna2e accoglieva in so
stanza Il punto di vista del'.a difesa. 
con la citazione per " pomeriggio 
dell'industriale Orsi, ammettendo 
venUsei nuovi testi fra cui il gli 
fiorellini, nonché li sindaco di Mo-
onoievo'i Bucci. Ricci. Crem&schi. 
dena Corassori e Mario Barozzi. 
La deposizione p iù interessante fra 
quelle tornite dal nove imputati 
presenti. l*ha fornita la studentessa 
universitaria Liliana Bonaccmi. che 
proprio oggi « festeggiava » i «uol 
20 a n d 

e Cscii di casa quel giorno mossa 
da u n sentimento di solidarietà ver-
<KI *\s «**,•«•*. a* vt« *<M*Ja •£»««- g^*. «.«**«**- «r*a* 

lastrico ». La Bonacini rievoca quin
di con chiarezza e precisione 01 par
ticolari la storie del tragico eccidio 
durante 11 quale eaoa stessa riportò 
contusioni 

presidente.- Ma come s | spiega che 
siete ira gli imputati? Avrete pure 
fatto qualcosa? 

Imputata: Sì. mi sono costituita 
spon faneaTiente come t e s t imone 

L'imputato corradlni l'ha addi
rittura formulata in termtnl umori
stici: «Dico che ero test imone e poi 
sono *tato promosso imputato» . Il 
suo viso si fa poi improvvisamente 
3£;W> nei uir€: * Quando io e U mio 
gruppo sparuto sostammo all'altez
za del passaggio a livello, vidi u n 
carabiniere puntare il moschetto 
verso di noi. Partirono due colpi « 
cadde Appiani ». 

Anche Duilio Rossi ha qualche 
cosa da dire sul comportamento del
la poilzln: « Picchiavano col fucili 
afferrati per la canna, su donne. 
bimbi, vecchi... u n inferno; sparava
no anche verso le finestre » 

Ulberto Beliodi ha visto cadere 
Chiappell! In aventi e Appiani con 
la bandiera in mano, mentre rifu
giato in un cortile attendeva 11 mo
mento di allontanarsi. Si prese una 
bastonata. Dopo la deposizione di 
Romtldo Fieni, rimasto ferito ella 
^amha sinistra da un colpo d'arma 
da .fuoco mentre si trovava tra 1 
binari della ferrovia, il Presidente ha 
dato lettura delle deposizioni del 
latitanti forse alla ricerca di u n 
motivo che spieghi al suo buon 
senso 11 perchè di questo assurdo 
processo 

G I N O P A G M A R A N I 

se mil itari sono sal i te a 607 mi l iar 
di e le s p e s e produttive sono scese 
a 424 miliardi , falcidiati, alla loro 
volta dal 'aumento vert ig inoso de i 
prezzi e de i costi . 

Ora, ha affermato il senatore 
comunista, se le spese mil i tari per 
l'esercizio attuale fossero r imaste 
al l ive l lo del l 'esercizio finanziario 
1JM7-48, durante il prossimo a n n o 
finanziario si sarebbero potuti 
spendere in opere produttive ben 
310 miliardi in più di quell i prev i 
sti nel bi lancio governat ivo. 

Passando poi a parlare del con
trasto tra le promesse d. e. e i fat
ti per quanto riguarda il Mezzo
giorno, Cappell ini ha ricordalo che 
il sottosegretario Gava aveva pro
messo che « perlomeno i tre quar
ti del fondo Jire ERP (molte cen
tinaia di miliardi) saranno spesi ned 
Mezzogiorno, ciò che significa stra
de, case, bonifiche, c ivi l tà ». Ebbe
ne, in tre anni, a tutto il mese di 
giugno 1951, sono slati e f fe t t ivamen
te spesi in tutta Italia 234 mil iardi 
di cui solo 80 nel Mezzogiorno. 

La stessa grancassa d. e. aveva 
propagandato che la Cassa del 
Mezzogiorno * avrebbe aperto la 
strada alla rinascita economica e 
sociale dell'Italia Meridionale ». 
Ebbene, ha dichiarato Cappellini, 
l'esperienza- dei due anni dimostra: 

1) che la Cassa ha assunto i 
programmi già conclusi nel l 'am
ministrazione ERP: per tutti valga 
l 'esempio de l la Borgata « La mar
tella » in quel di Matera i cui la
vori, sono stati inaugurati più vol 
te, ma del la quale era stato an
nunciato il f inanziamento con i 
fondi, prima del l 'UNRRA e poi 
delI'ERP; 

2) che la Cassa avrebbe dovuto 
avere il compito di costruire nuo
ve strade, mentre in realtà nel pri
mo esercizio sono stati approvati 
soltanto 7 progetti d» nuove co
struzioni e 418 progetti di sistema
z ione di strade provinciali, nor
malmente a carico del l 'Ammini
strazioni Provincial i e del Mini
stro dei LL. P P . In totale al 
30 g iugno scorso sono state appro
vate e sono in corso di appalto 
nuove costruzioni per meno di un 
mil iardo e sistemazioni stradali per 
24 mil iardi; 

3) che la Cassa, mentre nei pri 
mi due anni avrebbe dovuto spen
dere 200 mil iardi , a m e n o di due 
mesi dalla f ine d e l 2. esercizio è 
ben lontana da questa spesa aven
do appaltato lavori per meno di 
100 mil iardi; 

IKIMTO A REBBIO f lU IA I I PmCEDITHH GIUDIZIARIO 

Per frodare i creditori 
liquidano le Reggiane 
REGGIO EMILIA, 15. — Al Tri

bunale di Reggio l'aula de l l e udien
ze è stata teatro stamane di una 
di quel le cause che fanno epoca, la 
causa relativa al la liquidazione 
del le * Reggiane ». 

L'avv. Giotto Bonini ha esposto 
la serie de l l e frodi a danno de l lo 
Siato e dei creditori de l l e Officine 
« Reggiane » e in primo luogo dei 
4 mila operai; ha provato il doppio 
gioco, per due anni, perseguito dal 
governo e dai suoi agenti ; ha pro
vato come s i sia vo luto l iquidare 
una fabbrica che era viva e vitale. 
come questa l iquidazione sia stata 
attuata in maniera contraria alla 
legge, e come la liquidazione s i sia 
infine trasformata in un trasferi
mento di azienda. 

L ' a w . Bonini ha messo in luce 
la fraudolenza di tutti I procedi
menti usati per arrivare a l lo stato 
di fatto attuale. Di nascosto, è s ta 
ta costituita una società formata 
dagli stessi uomini ed interessi che 
guidavano le vecchie « R e g g i a n e » , 
destinata ad Ingoiarsi la fabbrica, 
dopo la liquidazione. Gli stessi uo 
mini furono preposti alla l iquida
zione de l le « R e g g i a n e » , cosi chi 
doveva tutelare gli interessi dei 
creditori della fabbrica operò in

v e c e esc lus ivamente a beneficio 
del proprietario: i truffati si v e 
d e v a n o insomma amministrare giu
stizia dai truffatori. 

Questi enti e uomini, preposti a l 
la l iquidazione del la fabbrica, nel 
l ' interesse de i creditori, finirono 
con l 'acquistare per un pugno di 
denaro l o stabi l imento di un v a 
lore di 16 miliardi. Ai creditori 
dettero, invece , un pugno di m o 
sche. A m a e e i o r vanto del Gover
no d.c. va rammentato che sii a m 
ministratori furono da esso soste
nuti nel la s ingolare applicazione 
di tali criteri di liquidazione. -

Il procedimento di liquidazione 
coatta, ha concluso l ' a w . Bonini, 
fu, insomma, disposto per le « Reg
giane». appl icando una vecchia leg
ge fascista al l 'unico scopo di fro
dare i creditori ai quali, in base 
a que l l e disposizioni, non andreb
be n iente o quasi e ne l lo stesso 
t empo permetterebbe ai vecchi 
padroni di riprendersi l'azienda 
al leggerita di tutte l e passività e 
di tutti gli obblighi verso terzi. 
Le passività sono soprattutto i sa 
lari, che non tì vogl iono pagare 
agli operai e forniture cui non si 
vuol mantener fede, circa 6 mi 
liardi d e l l o Stato • quindi de i con
tribuenti. 

4) che la Cassa non ha contri
buito a diminuire il grave proble
ma della disoccupazione, come le 
seguenti cifre chiaramente dimo
strano: nel 1949 le giornate di oc
cupazione nel Mezzogiorno furono 
24 milioni e C00 mila; nel 1950, 
nel primo anno cioè di applica
zione della Cassa, l e giornate di 
occupazione diminuirono a 1B mi
lioni e 100 mila. Le statistiche uf
ficiali tacciono pudicamente la cU 
fra relativa al 1951, però lo stesso 
Presidente della Cassa. Ferdinan
do Rocco, ha lamentato, in un ar
ticolo pubblicato sulla • Gazzetta 
del Mezzogiorno • che uno dei di
fetti di funzionamento dell 'Ente 
da lui presieduto è « lo scarso as 
sorbimento di mano d'opera ». 

5> che le spese della Cassa non 
sono affatto, in gran parte, spese 
nuove. Esse non fanno che sosti
tuire le normali spese di opere 
pubbliche nel Sud, come strade 
provinciali, acquedotti , ecc.; 

6) che l'entrata in funzione 

del la Cassa non ha contribuito in 
alcun modo ad e levare il reddito 
mensi le individuale medio nel 
Mezzogiorno, il quale continua ad 
essere il più basso sul la media na
zionale, alla sua volta bassissimo 
tra le medie dei grossi capitalisti 
(la metà del la Francia ed un ter
zo dell 'Inghilterra). 

Hanno poi parlato i d. e M E N -
GH1, VACCARO, CARELLI. B E R 
TONE, il socialdemocratico C A -
NEVARI e il repubblicano M A -
CRELLI. Ha preso a questo pun
to la parola il compagno M U S O -
LINO, il quale si è soffermato 
particolarmente sul problema degli 
al luvionati meridionali , sottol inean
do che gli aiuti sono giunti con 
estrema lentezza ed in misura a s 
solutamente inadeguata. 

Dopo i d.c. GIARDINA e P A 
NETTI, ha parlato il compagno 
FARINA, che si è occupato in m o 
do particolare dei problemi insor
ti a seguito deDe al luvioni nel la 
Valle Padana. 

Girolamo Lo Verso 

gura è rimasto solo, con le mani 
che gli copr i tmno i l v o l t o disfat
to e gli o cch ia l i a p p a n n a l i da l 
p i a n t o . Qualcuno lo ha sollevato, 
dopo q u a l c h e t e m p o , lo ha a c c o m -
pito/iafo verso l'uscita. 

Rispondere ad una domanda 
come questa, è certo difficile ora, 
e le giustificazioni della sentenza 
le daranno gli stessi giudici, 
quando renderanno pubblici i m o 
fiui. fi p r o c e s s o L o V e r s o , co 
m u n q u e n o n è f in i to , ed ora la 
u l t i m a paro la s p e t t a a l la C a s s a 
z ionc . Cerfo che, allo stato de i 
fatti, è a s sa i difficile poter ac 
cusnre d i l eggerezza la Corte d i 
R o m a ; il processo, così come si è 
sviluppato, giustifica la dura sen
tenza; in fondo, l'unica mossa 
abile della difesa è utata qttclla 
di chiedere la nuova perizia che 
avrebbe appunto rimesso in di
scussione tutto il processo. Riu 
sciranno i difensori a farsi con 
cedere dalla Cassazione quello 
che l'Assise di Roma ha negato? 

E' quello che vorremmo augu
rare ad un Lo Verso innocente. 

BENEDETTO BENEDETTI 

LA CAMERA HA APPROVATO I PROVVEDIMENTI ELETTORALISTICI 

Il mirabolante plano di inuestimenti 
graverà in definitiva sui lavoratori 

H mirabolante p iano governat ivo 
per l ' incremento dell 'occupazione 
operaia sarà finanziato esclusiva
mente con ] danari dei lavoratori 
occupati e dei piccoli e medi im
prenditori: questa è la sintesi del 
lungo dibattito che ha concluso ieri 
alla Camera l'esame di questa 
legge elettoral ist ica. 

L e votazioni degli articoli della 
legge su! piano di incremento del 
l 'occupazione hanno avuto le s tesse 
caratterist iche dei giorni preceden
ti: la maggioranza ha respinto tutti 
gli emendament i dei comunisti e 
dei social ist i miranti a rendere ef
fett ive le promesse di stanziamenti 
previste nella legge e a favorire le 
cooperative. Una battaglia v ivace 
6i è accesa sull 'articolo che istitui
sce u n contributo straordinario del 
4% sui salari a carico degli Im
prenditori al lo scopo di finanziare 
gli invest iment i intesi a combatte
re la disoccupazione. P e r primo 11 
l iberale MARTINO ha espresso le 
sue perplessità. E' chiaro, egli ha 
detto, che s e il contribuente gra
verà svgH util i lo St?to vedrà r i 
durre gli introiti per la Ricchezza 
Mobile e s e graverà sui costi e 
quindi sul prezzi ci tradurrà In d e 
finitiva In un aumento della d isoc
cupazione e i n u n a r iduzione dei 
consumi. Subi to dopo il soc ia lde
mocrat ico MONDOLFO ha soste
nuto che il contributo graverà in 
affetti su i salari e ha dichiarato 
di condiv idere l 'emendamento che 
»! compagno Di Vittorio a v e v a pre
sentato affinchè il contributo fosse 
applicato con al iquote proporzio
nali a l la capacità contributiva dei 
produttori basandosi r.on sui salari 
ma sul fatturato. Nell ' i l lustrare 
quest 'emendamento , DI VITTORIO 
h i detto che i) congegno del con
tributo ha carattere punit ivo: in
fatti e s s o grava di più s u chi occu
pa più mano d'opera. Un medio 
imprenditore e d i l e pagherà oiù 
contributi del grande "monopolio 
elettrico Edison che occupa pochi 
operai data la caratteristica della 
produzione di energia- Inoltre, ha 
proseguito Di Vittorio, pagheranno 
di p iù i piccoli e medi imprenditori 
che occupano proporzionalmente 
oiù manodopera dei grandi indu
g i a l i in quanto m e n o dotati mac
chine e attrezzature. Il contributo 
infine st imolerà gli industriali ad 
occupare m e n o manodopera e «i 
ripercuoterà quindi sugl i stessi 
^vorator i . 

Aj contributo si so lo dichiarati 
favorevoli i) s indacal ista d . c . S A 
BATINI e l' industriate d . c QUA-
RELLO: quest 'ul t imo ha chiesto 
anzi la r iduzione deg l i oneri 
sociali che gravano sugli im
prenditori. Contrari s i s o n o dichia
rati invece il compagno socialista 

L1ZZADRI. il compagno INVER-
NIZZI che invano ha chiesto la 
esenzione per le aziende panifica-
trici e il socialista Grazia VERE-
NIN che ha chiesto — sempre in
vano — analogo sgrav io per le 
cooperative. La maggioranza ha 
quindi approvato questa norma che 
favorisce i grandi monopoli . Il r e 
sto della legge è passato rapida
mente. Alla fine i compagni N O 
VELLA per i comunisti e LIZZA-
DRI per i social ist i hanno annun
ciato che l'Opposizione sì sarebbe 
astenuta nella votazione finale 

In fine dì seduta il compagno s o 
cialista S A N S O N E ha sol lecitato la 
discussione immediata del le inter
rogazioni che chiedevano al gover
no quali mi sure s iano etate adot

tate per impedire le manifestazioni 
fasciste nella campagna elettorale. 
I d. e. si sono però rifiutati di inse
rirle all 'ordine del giorno dando 
una nuova manifestazione dell'al
leanza in sv i luppo tra clericali e 
fascisti. Il geddiano TOGNI ha an
zi chiesto che si discutesse invece 
una sua interpellanza sul caso Co-
decà. l ' industriale ucc iso in miste
riose circostanze a Torino, e ha 
dato a questa sua richiesta un 
aperto carattere provocatorio non 
trascurando neanche di dichiarare 
apertamente che la discussione 
aveva fini elettorali . Alle 16.15. dopo 
oltre sei ore di dibattito la seduta 
è stata tolta e la Camera aggior
nata a martedì 27 maggio, due 
ziorni dopo le elezioni . 
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usa g l i s tess i a r g o m e n t i d e l fa
scist i , c h e de f in i sce « a n t i n a z i o 
nal i » g l i uomin i c h e h a n n o d i 
re t to la guerra di l iberaz ione , e 
cos ì v ia , è un g o v e r n o grazie a l 
q u a l e i fasc is t i n o n p o s s o n o n o n 
r ia lzare la testa . E s s e r e a n t i c o 
m u n i s t i . certo , n o n s ign i f i ca a n 
cora e s s e r e fasc i s t i : m a far p r o 
pr io l ' indirizzo i d e a l e e po l i t i co 
de l f a sc i smo , s ign i f i ca r iaprire la 
v ia a l fasc i smo s t e s s o . 

P r o v e c h e il g o v e r n o ha ag i to 
c o n t r o i l n e o - f a s c i s m o ? — si è 
c h i e s t o Tog l ia t t i r i s p o n d e n d o a 
una o s s e r v a z i o n e fa t tag l i i n 
propos i to . — N o n d ire i che v e 
ne s i a n o , d i n e s s u n g e n e r e : e d e l 
resto , D e G a s p e r i s i è v a n t a t o 
in q u e s t i g iorn i di a v e r m e s s o in 
l ibertà la gran p a r t e de i fasc is t i 
c o n d a n n a t i per i pegg ior i c r i m i 
ni , m a n o n u n p a r t i g i a n o è s t a t o 
scarcerato . E nel s u o d i scorso di 
P o t e n z a , D e Gasper i n o n s i è r i 
v o l t o ai g i o v a n i fasc i s t i per r i 
conqu i s tar l i al la d e m o c r a c i a , b e n 
s ì p e r e s a l t a r e il « b u o n o e" c o 
s t r u t t i v o » de l f a s c i s m o : c i ò c h e 
il f a s c i s m o ha c o s t r u i t o è s t a t a 
la r o v i n a del P a e s e , e d i r q u e s t e 
c o s e s igni f ica ogg i , n o n c o m b a t t e 
re m a favor ire i l f a s c i s m o . 

N e l m o v i m e n t o c l er i ca l e — h a 
p r o s e g u i t o a n c o r a T o g l i a t t i r i 
s p o n d e n d o a chi d o m a n d a v a s e 
i l P C I c o n s i d e r a la D . C . c o m e i l 
p e r i c o l o n u m e r o u n o -— vi s o n o 
s t a t e u n tempo- f o r z e o r i e n t a t e 
v e r s o u n d i v e r s o e p i ù p r o g r e 
d i t o a s s e t t o s o c i a l e . M a o g g i la' 
d i r e z i o n e pol i t ica d e m o c r i s t i a n a 
è tut ta spos ta ta a d e s t r a , s u p o 
s iz ion i d i c o n s e r v a z i o n e e d i rea-* 
z i o n e . D e G a s p e r i è i l p i ù d e c i s o 
s u q u e s t e pos i z ion i . E g l i h a s p e z 
za to l 'un i tà d e m o c r a t i c a e a n t i 
fasc i s ta , h a p r o v o c a t o u n a p r o 
f o n d a frat tura n e l c o r p o d e l l a 
N a z i o n e , h a d i s t r u t t o l e c o r r e n t i 
d i s i n i s t r a d e l s u o p a r t i t o e h a 
i m p o s t a t o e c o n d o t t o t u t t a la' 
c a m p a g n a di t ipo f a s c i s t a c o n 
tro d i n o i . 

T r a G e d d a e D e G a s p e r i — 
h a o s s e r v a t o q u i n d i T o g l i a t t i — 
vi s o n o certo d e i d i s a c c o r 
di , m a s o n o e n t r a m b i d e i c l e 
ricali, e l e loro pos i z ion i p o 
l i t i c h e ogg i c o i n c i d o n o . N o n 
c'è d u b b i o c h e t ra i d u e , 
i l p i ù per i co lo so è D e G a 
s p e r i . T r a l 'altro — h a a g g i u n t o 
T o g l i a t t i s u s c i t a n d o u n a cer ta 
i lar i tà — p e r c h è G e d d a ha p o c o 
c r e d i t o e d è u o m o di l i m i t a t a i n 
t e l l i g e n z a . 

Q u a n t o a p r e v e d e r e s e v i s a r à 
o m e n o u n a a l i e n z a t ra l a D . C . 
e l e d e s t r e p e r l e p r o s s i m e e l e 
z ion i po l i t i che , l e p r o f e z i e d i 
q u e s t o g e n e r e s o n o diffici l i . V i 
s o n o d u e pos s ib i l i t à : l a p r i m a è 
c h e i l p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o c o n 
t inui a spos tars i v e r s o des tra e 
g i u n g a f ino a far b l o c c o c o n l ' e 
s t r e m a des tra f a s c i s t a : l a s e c o n 
d a è c h e la D . C , p u r c o n t i 
n u a n d o n e l l a s u a p o l i t i c a r e a 
z ionar ia , p r e f e r i s c a m a n t e n e r e i l 
c o n t a t t o c o n i g r u p p i d e l c e n t r o , 
t r a s c i n a n d o a n c o r a d i p i ù v e r s o 
des tra q u e s t i g r u p p i . M a il f a t t o 
c h e c o m u n q u e n o n c a m b i a e che, 
c o n t a è c h e l a D i r e z i o n e d e m o 
cr i s t i ana c o n t i n u a a s p o s t a r s i 
v e r s o d e s t r a e a f a r e u n a p o l i t i c a 
n e t t a m e n t e c o n s e r v a t r i c e e r e a 
z i o n a r i a . 

D o p o u n a p a r e n t e s i a p e r t a d a 
d o m a n d e s u l l i b e r o a m o r e , s u l 
l ' essenza d e l l a d e m o c r a z i a , e s u 
a l tr i t e m i d i d u b b i a a t t u a l i t à , u n a 
u l t i m a d o m a n d a i n t e r e s s a n t e è 
s tata p o s t a , su i rappor t i t ra i 
c o m u n i s t i e l e g e r a r c h i e c l e r i c a l i 
e tra i c o m u n i s t i e i ca t to l i c i . 

N o i n o n a b b i a m o m a i n é d e t 
to n é fa t to n u l l a c o n t r o la r e l i 
g i o n e — h a n o t a t o i l S e g r e t a r i o 
d e l P C I — e t u t t a v i a s i a m o s t a t i 
perf ino s c o m u n i c a t i . I l m o t i v o d ì 
c i ò n o n ha n u l l a a c h e f a r e c o n 
la r e l i g i o n e , m a c o n s ì s t e in u n a 
r e s i s t e n z a d i c a r a t t e r e e c o n o m i c o 
e s o c i a l e c h e l e g e r a r c h i e c l e r i 
ca l i o p p o n g o n o a l l e f o r z e p o p o 
lar i . C i ò è c o m p r e s o d a l p o p o l o . 
S e , p e r e s e m p i o . n e l l ' U R S S v i è 
u n d i s t a c c o d e l l e m a s s e d a l l a 
r e l i g i o n e , c i ò d i p e n d e d a l m o d o 
c o m e l e g e r a r c h i e e c c l e s i a s t i c h e 
h a n n o c e r c a t o d i i m p e d i r e «che i l 
p o p o l o s i d e s s e l 'asse t to s o c i a l e 
c h e v o l e v a . 

L a q u e s t i o n e è c h e o g g i , i n 
t u t t p il m o n d o , s i v a v e r s o i l s o 
c i a l i s m o . Q u e s t a è u n a r e a l t à c h e 
n o n s i p u ò n e g a r e . L a C h i e s a 
cap irà a t e m p o q u e s t a rea l tà , o 
lot terà f r o n t a l m e n t e c o n t r o d i 
e s s a s ino a l l 'u l t imo? I h q u e s t o 
s e c o n d o c a s o , c e r t o , e s s a s t e s s a 
p r o v o c h e r à u n s e m p r e p i ù p r o 
f o n d o d i s t a c c o d e l l e m a s s e d a l l a 
s u a inf luenza . M a f o r s e u n a p a r 
t e d e l l e g e r a r c h i e e c c l e s i a s t i c h e 
capirà , in u n s e c o n d o m o m e n t o , 
e a l lora t r o v e r à i l s u o p o s t o n e l 
l e n u o v e s o c i e t à s o c i a l i s t e c h e s i 
v a n n o f o r m a n d o e d o v e la l i 
b e r t à r e l i g i o s a è p i e n a m e n t e g a 
rant i ta . P r o p r i o i n q u e s t i giorni» 
de l r e s t o , u n g i o r n a l e ca t to l i co 
h a p u b b l i c a t o u n r a p p o r t o di u n 
V e s c o v o p o l a c c o TTJÌÌS l i b e r t i r e 
l i g i o s a i n P o l o n i a e s u i pat t i c h e 
iv i r e g o l a n o rapport i tra l o 
S t a t o e l a Chiesa . 

N o n s i p u ò n e g a r e c h e i c a t t o 
l i c i s o n o oggi u n a m a g g i o r a n z a 
n e l l e n o s t r e file. S u o t t o m i l i o n i 
d i v o t i c h e ì partit i p o p o l a r i h a n 
n o racco l to , è e v i d e n t e c h e u n a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a s o n o v o t i d i 
ca t to l i c i . N o n e s i s t e d u n q u e n e s 
s u n a i n c o m p a t i b i l i t à tra la f e d e 
d e i catto l ic i e la nos tra politiem, 
m a s o l o e s i s t e incompat ib i l i tà 
tra n o i e i c ler ica l i r e a z i o n a r i 

L a c o n f e r e n z a s t a m p a s i è 
c h i u s a q u i n d i in u n a a t m o s f e r a 
cord ia l e , e u n app lauso d e i g i o r 
na l i s t i present i ha r i n g r a z i a t o i l 
c o m p a g n o Togl ia t t i p e r a v e r e e g l i 
r i spos to a t u t t e l e d o m a n d e c h e 
g l i s o n o s ta te p o s t e . 
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